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delegazione. Ti f&và nna magra fìgiìta. 
AdfCgnì modo l'Italia sa che i Iftti^ 
gifttl mteUigotiU Huirono per easa uu'a 
eoicizìa profond9,j cementata dalsan^^ 
giifl spavs» in comune pev la iWérlà 
SMJMcaDapi di battaglia dli due paesi., 
CosIU DiYiito, 

9 ^ì^Vr.--'' 
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La discussione recente alla Ca* 
tnera francese non può che de
stare apprensioni. 
nBen dicevamo >nQl.j|)|i,j^ il mi

nistero Eoiivier si era neile pre
cedenti discussioni salvato bìsò-

. I :iil*L'irii— - - ! . • ••, * . 

ghava provvedere alla ev^^^jalM^ 
dì una crisi preélHénzitlè, sebbene 

u 

più chiaro. Ma 

q ! ^ ^ ^ , | t e s s o Mfe?^^ sembrasse 
evitato. 

- : ^ • • - ' - - , • ' 

Dìfatti lo scandalo per cui due 
lettere del Wilson nel processo 
contro il Caffarel sì rilevò- che 
eraiio state mutate, tornò à scom-
buìar|,,tutt(?. 

I l Ministèraysfete ldB%rendere 
nettamentQ che farà uhMnchiestà 
ed egli riuscì a salvarsi nel mgclo 

così la , posizione: 
di;.Wilson è,proprio resa impos-. 
sibile e il Grevy dovrà orm^i sce-; 
gliere fra la Presidenza della Re
pubblica e il proprio genero, men-
t re taììft'lò si vede che ricalcitra a 
questo distacco. 

Può dirsi a ( |^ |g^e essere posta^ 
ormai la cViSi''presidenziale fran-

,i " . ' • '•• . • • 

ceso,e, sebbene, fidenti che ì gruppi 
repubbUcaniiaUeati alncìto patrigl^-
tìsoiQ del Grevy riusciranno a su-
lieriaKl^e che .quest 'ult imo non:. 
•vorrà fino ali' estrèmo fare causa> 
comune col proprio genero, pure 
i F G r e v y ne uscirà istesg|mgnte 
scòsso. \ ' " 

Sarebbe pericoloso risolverla ab 
irato Q,Bo\XoV^^^g^m questi, 
dolorosi scandali, tanto pm che essi 
hanno triste riverbero sovra tutta 

Appendice 

la società francese, ma in ispeck-
lìtà sovra#'altolocata. 

In ogni modo negare il male è 
il peggiore dei rimedi e quindi, se 
il voto ultimo unanime della Ca-
ràera ha , schiaccìiitO:."®!] 

i d'uopo, che ne comprenda innanzi 
tutto la importanza 41 Grevy, ma 

Veuienza, tutt i i repubBtìcàni, an
che .perchè i monarchici non man-
cherannotdi approfittarne. , 

Le borse saliitàno con vera pre-
, r 

occupazione quésto statò incerto 
di cose e questo loro senso di di-
Sgusto deve servire da 

amento. . 
Tutta rEurppa trovasi in aei 

*ta2Ìone e ai tanti -motivi a 
assai male che sì aggiungesse una 
crisi interna ì^>;,Francia, per cui 
^ 1 paeSe ci facesse assistere al, «"o""*^*^ '=''»^"«''^? ' '^8' ' «""^ 
1" V vr .,K y' *"̂ '-'̂ '='v "'̂ »̂'='v̂ Ay. **,«v-i jjagjii,! continua, è muula sperare una 
1 imprevisto.,; .; tranqulllitè perfetta. Ma' la terribile 

mtaato notiamo»'^ rileviamo impotenza delle armi naoderoe rende la 

1 

^̂  A Londra a! banchetto del Lord 
Mayor, Sàliabury dfsse chela previ-
gioho d9ll*anno scorso del Lord Mayop 
che '̂ eaao termiaerebbe^^lè^éffe funaio-
ni m una pace profonda, si è realiz-
zata. 
ili governo ricevette nel pótnfirig-

gio la notizia che Ayoub-Kati che po
trebbe,aver minacciato, la^ipace nel-

nar :j4»^fganigtan si arrese al governo in-
dìttiib. 

Oifca la silìiWone generale dllV 
l*Európa, Salisbury dice che non sa 
nul!a di ci§;.eUa potrebb^||grpoGaro 
dello ansietà. Soggiurjge che nel mén-
,Ìtre te naKionlrmarifengono 

- -̂--1 
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« li D e l ì a c a mori neUttgìio 1870ed 
m^tòt V^IarigUÈfuccedette nel 1871. 

« Questi dopo avere eliminato dal 
gabinetto (guanto credeva — come 
d i r e?— inutile, smza, alcuna auto
rizzazione; W scritta, né verbale, e 
'̂̂ dopo avere avuto ftìhdi Btraordìnari 
per nuovi acquisti, .^neila rìspoUabilo 
cura di circa 31 mila hro, nel 187'̂  
ps'eaentó un nuovìii§imo catalogo nel 
quale là cifp deHe/«ccMaft e stru
menti di fisica giil-3_.Mprdati in 1778 
era intisichita a 87Tlf 

« QiJt'nii senza registrare por ora 
Mì^^^mero delie tnacchine acduiSlat© 
dal Viliari collo ^ y p o lî .e e colia 
dotazione, si avrebfcerq, oltre a 930 
macchine e strumèhUaìversi in meno 

^ ir ' 

di queUe eh© ebbe il professore Vii-
lari. "̂  '-"" ' 

«Questi ogatìttì furono alienati o 
istrutti àenza nemmeno pensare alla del quattro depositi nazionali, e coti 

loro inaporlanza storica, senza pò? j soddisfazione ha potuto conslaUra 
coent0.^^lla!^ro provenienza, ^Ual&W^'lome il commercio enologico italiana 
inaUeaabilità. ; (prende all'estero uno sviluppo con-

« Sappiamo, pòi che alcuni oggetti, fortiinte. 

ì nostriiivinì purché generosi ed a! 
coolici. 

ttf Inghìl|erirf.dobbìamo lottare mo% 
to accanitanaentp eolla concorrenza 
degli gpagnuóli e dei portoghesi'eh© 
smerciano vini robusti adatti al taglie? 

l'È però da notare che queste 'liàt-
tittì ài vini noPitrì (perchè sani e noa 
troppo cari) sono state mandate lo 
àcora^ anhciiiratìi mercati inglési, 
sono stave vendute tutte e i delegati 
enotacnici italiani di quelle stazioni 
incoraggiano i nostri produttori a 
continuare le spedizioni., 
'r^ìhmm- Carletti aegretarip gene-
Tare della Società dei Viticultorì ita-

& E L ' ' -

I ' T ' '- " ' l 

liani è tornato ora da un lungo via 
gio all'estero durante il quale ha pò* 
tpìi^ raccogl i» i pareriUsì direttori 
deli© cinque stazioni enotecniche 

-' - • ' 
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nella fiducia che iff bùo#lénso dei 
ancesi anche questa volta pre

valga 8 pregio. 

VmiewM deli j 
^•JT--t7-^''\t~ 

ena 
T: y \ 

^ 1 

I-i-

'̂̂ -ftlVendo i a cnmDaismona, .delegatizia 
ungherese nel suo rapporto del bilan
ciò'tìièssa la dichiamioWè clìé VUn-
gheria nutre per IMtalia simpatie stn-
ceìti^ generali^ un, vescovo, iil dott, 
M}^^^ >̂ <?»vaTadmp.."«.4anto.^e| 
fare una stonatura — sorse chtcdendo 
f'ellniinaziono della parola grehercs??. 
flutti gli "feltri membrydalla delega 
zipne parlarono controlli; vóto del va-
Bcovo, tra cui Giulia Andrassy.Jianyt, 
Apponyi, Ozernatony ed altri. Ma quel 

. La delegazione ap-

:; 

pace più sicura che in altri tempi, 
jl|̂ yC|[i era po^aibile fare la^^uerra 
con poca spesa. L'ìnghUterra deci-
dei:*à il mantenimento della pace e dei 
trattati che firmano la costituzione 
att&^rra§U*Suropa, V indipendèhsSR dei 
pop9yjlij^eri. ,; ^ ..\ . v n 
, Saiìslljury allusa al,discorso di Cri-

sgi^ Che incoraggiò il mondo peli a spe-
r^lnza def im'ahteuìmehtb della pace. 
L'inghiaerà,porrà tutta la sua in-
Hq^enza.dal iato delle naKÌonì i- cui 
B|or2i sono diretti al raantenicaento 
d0ll'a4ife«i'tàw deifa-iogalitàrdellfi paca. 

lucono da^^iUan riacquislati da co 
^%ro ai quali li aVéva venduti e sap-

piaipo che anche dopo il 1874 le ven
dite non cessarono.» 
H. •nuni in i i i • i i a g w — I l i .i i m i i i j n i 11 u i • i . M . J I 11 • i • ! • . L '"*^»*f^fr 

Coiffl si be¥0 ili Italia 

Il CarletU ha anche raccoUo cam
pioni di vidi diiftìÈplùi largo consumo 
B6lk,pri|ìcipah <^̂ là d'Europa c|tì-
trale per farne la degustazione inèc-
caaions deU/assembloa igetieraìe cho 
la Società dei Viticoìtori terrà a prì-
in aver a ih Roma. 

- ?-
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ato insiste' 
provò alia^ 4'f^sì unanimità il testo 
della relazione..- ^^^---Ì ; .-.-M/.W-,! .;,*-• 
i^ìDuQSt'incidente dovrebbe d,ìmostrare 

agli,, ungheresi gr inconvenienti del-' 
'ammissione del clero nei Parlamenti 
ri tièi comitati,„ot0feBi discuie di no-
Uticav"Questa confusione che esistàw. 1564 

Sulla vendita fatta dal prof.Viliari 
di quanto c'era di buono nel (|;abi-
netto di fisica all'Università di Bpr̂ p 
lopaj il Be^to dekQariim fa queste 
a l tp rivelaziojj^: """ • ' . 

^ ' SfNel e s i t a i ^ del gabinetto di &4 
^sicft lasciato dal prof. Gherardi; Sono 
- at^uTOamente registrati gli atrtoOiittit^' 
"ófle macchine diverse cha salgono si' 

.̂-'1 t: i t 1 iJi' ^--W^K 

I -
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fial regno di Santo Stefano non giova, 
b a inceppa anzi il progresso civile 
della nazione. -

Il daltw^Jon SchienaJdilGrossVar-i 
dein s r è nserbato di spiegare mag
giormente la sua ridìcola ed inconsulta 

^MSanda nella 6 e d « i)ubblica della 

mi—ifcw^i i i '-'[ ^T 

\> 

^h:,^ 

.-̂  

::iScroìlattna4iSpaile e s*era accoraodato| 
• 

sulla seggiola, colla mani sul voUoĵ  
mentre il luccicchio rosso della fìami*:: 
ma gii lambiva la fronte, dando dei 
riflessi iiig^idìssìmi ai suoi .capelli neri 

*« Dal cataloghi lasciati dal prof. 
DetTa Casa e dailf nota addizionali 
fino all 'àpile iS79 si ha che quel 

poi che il Della Casa aveva provvisto 
il gabinetto del più moderni appa-

^rècchi di acustica é di eleÉirìòlfcà. 
. .fi?te*isìtts.n^f 

Sono curiosi ì dati seguenti suUla 
nostra produzione enologica, 
'L ' I ta l ia paese di oramai 30 milibni 
di tftfàntì, secondo gli ultim|^bolIet-
'ftW%6l Ministaro di Agricoltura pro
duce 35 miliofit.di ettolitri di vino. 
Di questi,32 raUìoni servono al con
sumo interno e tre si esportano al
l'estero^ 
•.;.^%.fTa..||Plft;-iPXÌma..vaUa .4opo- la-
pvoclamaaiònQ dèi Regno d'Italia che 
l'ésportaziong vrnicola italìiina rag
giunse i ire milioni dì eitoUtrì, il che 

v,dà un valore di lire chci,, superano i 
100 m oni. E mentre "nel 1860 Uva.-
lore del vino importato in Italia su-, 
parava dì grahMùnga (Quello esportato;' 
oggidì l'egpòWSzìone sta all' importa
zione quasi come uno^a dieci. 

É pure da notarsi che in passata?» 
ai-esportavano daìt*itili^ quaslègctu;-
8ivameme.vitii^.|taglìpr i^inti^Wfi^ 
partono dai no^, j^c^§at i vini di di
retto consumo ossia già ps^^fettamonte 
Gonfezìonatolit che vuoldira ciia oltre 
a l vtìlore della rii'at&iaÌi1rfma vinioola 
Uà ac< |u t l« r f r ig io presso l'e|Uro, 
la.no8|ra t^^feionatura. -

I nostri viiii trovano smercio spe
cialmente verso Ja Svizzera, la Ger
mania e l 'AroerW^^l l^fcà^ch^ia t 
Francia si. vjgdono abbastanza bona 

la Amelie 
I '•.r^-. rMi-.' ' 1 % 

iH -m 

e cràsj)!^; --i .?,- ^MÌ 
t- - Aveva forse dimenticato éhe cin 

ii^à^^P^ ^ 
VrJ^> 

BOZZETTO^H^ENEZIA-NO 
• • - > v ; - ^ l . . 

que anni prima, in, quell'ora, non gli 
pareva d'essere degno di stringersela 
forte al seno,*eftq«eUQ belle labbra dì 
m.eUgraua non avevano forse più ted-
tazioifììvperlvii'' — «Cattivo, cattivò^ 
cattivo r t 

l a Oegia era BltM^'^lutto il santo 
giorno ad abbrustolirsi al fudcof'coh 
un aonieo d'intima soddisfJlione sulle 
labbra, pensando alla sorpresa di luì, 
del suo Toni, quando la sera,tornan
do dall'Arsenale, BV fosse trovato di-

;i tutto qtìel ben di Dio. Ci aveva 
pensato da tantcysepSp come ad:,̂ tt|i 
grande uvvonimento. Sicurol Non era 
dunque quello Tanniversario del loro j al fuoco, perchè la tradizione lo vuo-

^''buttarsi, cosi.... siilli^^puntà delle di 
ita, qualche baciozzo sonoro sonoro. 

E là povera Gegia lo sbirciava di 
tratto in tratto di sottecchi, sperando 
di vedergli germogliare un sovrieo 
agUi^angoli della,bocca. 

— Oh sii va là sorrìso! GìieVave-
vàho stregato, non era possìbile, gììe-
l'avevano stregato I 

Ê rimaneva immobile, colla caha 
sospesa alla punta dei ferri, come as
sorbita in un pensiero imperioso. 

Bisognava liberarlo ad ogni*%osto 
6ià^#qu0gli amici..» vquegU-ffimPj^l quegli streprtèioì maledetti L. 

glielo rubavano loro il suo Toni. Scom- Dalla casa dirimpetto la giunse lo 
messa che volava più bene a loro che sgignazzio della famìglia, raggrupp.'ita 
a lei?... Mft anch'essi avranno avuto intorno alla tavola, innanzi, al ruti-
delle famiglie. 0 p^ll^liò, dunq^^j^^n|u lamento dai bicchieri cohnì a all'o» 
rimanevano'in casa in quel giorni»,i|.^ ^cj^p appetitoso delle caldarroste. 
primo in cui si sioda coal̂ ^ 

Dal censim^Wto commerciale .^In-
dustviaie di Buenos-Ayres, capitale 
delFArgantina, finito nello scorso mjf̂  
se, togliamo queate cifre: 

« L'industria nelle 20 Sezioni in cai, 
è divisa la città compteads 

-che lenots da arge_iitin!j'^7S'^elFiraT 
Uanij 707 da spagnuolì, 806 da fran-
cesiì 67*^dMnglési, 98 da germanfcis 
89' da sviszePi, 74'da orìeniaU, l i da 
nord-americani, 16 da belgi, ^ d% 
austrìaci Q 93 d'aìtre nasìonl la ta-
tale 5473 fabbriche indastnali, con 

*tln personale impiegato neUe indu-
^éitÌQ dì 34,135 individui. 

i'''c-5lii"'commerclo anaovsra IISS ^%& 
.argentine, 5l76 ìtaiiane, 1503 spa 
gnuBle, SàS francesi, 1 ^ ìngl^j, i 
germanichefciil sviEzere, 191 ©dea-
tali, 33 nord americautì, 31 belgiche, 

'5-1 austrìache e 137 a altre nastotìa' 
1 ita., l a totale S0S9 case di comm«mo> 

sjiCOQ un persòoMa a esss adibito di 
.„28.857 individui,» , ^ ^ 

Oe da confortarsi, ce ami m es* 
sera orgogìiost par il progresso d[« 
colònie italiane de i r ìmer |^ del Sad. 

Mont6VÌda[||: capitaìe deU'tJjragnsj, è 
per .metà na ; 

_ _ _ • ^ ^ . — J f w a i . 

.• V 

- ' •.,;:^^^ 

=iftli!. 

^>ÌW 

Li _!-.-::*4t 
' •^ ' • •^-• iv . := ' 

^r 

••:i: 

lUEitrìmonio 1 
£rano passati cinque anni, usi aof« 

ItìI; e il rìcWdo era ancora cosi fro 
sco^ così vivo, cosi p^l^^^gjl Ohi 
se lo Kiirobba baciatft^Jl silo Tonfi Se 
lo sarebbe bucuao ! Avrebbe voluto 
«he si ricordasse ancho lui di quel 
giorno,-!* 

E idWe,... invece nulla, proprio 
«nllft. OomSrwti tS^e^tivo con lei 1 
AB^,U\ cattivo! Nò lei glielo avoilfta-
«iato: — € cattivo, cattivojcuttivo! » 

e che? Toni aveu dato una 

lo? Quella sera veramente al fuoco 
ci si sarebbe stati a disagio: tirava 

*tino scirocco di'oa'jdel dìavolopinet-
^èndo^ nalllàlill^liua carta afa di Lu« 

La dicono hen9pftBBÌBt9 diiS*|Ì 
tinol 

Ma, tuttavia, ellu ai sarobbo seduta 
cosi volcntiori con lui qutilla aera sul-
focolare, tra gli ularì, funtasticando, 
novelUndo^Wl**^||aato, quando hm-
vano ftll'amoio t t l ia fìaftltìSit^^, ^of-
monto la mamma, si parmottevano 4B|4ffffi^^BV^ÌtKr« sì vodè^sno guìi 

m 

La Gegia Q^hp uà Ùmfr^^'ffivìdìa 
nngli occhioni verdi come la sua bella 
laguna, quando l'nìttmo raggio di solo 
è scomplirso dietro la cupola dt?Ua 
Salute. Ma poi riflattoadoni lUtìglio, le 
parve CihiU quel cachiuni fossero cauis^ 

j m b e f a n i a sua ìnf^lijUà. Oarto do^^ 
veva essèfo così, pfi^rìo 00% mu, 
poteva essere aUfim^nti. Ynlovano 
farlo ilìaptìlta.L'avGvuuo visto entravo 
dua ore prima il suo uomo; Oî pvir̂  
non si sentiva muovord nuìmi* viveu-

né?*Dunqua erano in ratta'T Via non 
evalo ©sser andati, cha dai lìtè'-

zarè le lingue fulvida della ifampa 
Via non pot'IVawo esser andati: avreb
bero spento il; fuoco. 

Oh si, era così; lo sapevano che il 
suo Toni aveva la luna quella sera, 
e volevano farle dispetto. 

La Gegia ebbe un impeto ài collera 
sor̂ da. S e l p W fatto credere di noa 
essere a casa?... Si voltò, buttò una 
palata dì cenere sui tiiionì ardenti, 
e la fiamma scoDiparve, ma avri?bbero 
viato il chiaro della lucerna! sì voUò 

^nuovamente, fece per soffiarvi entro, 
ma... ai fermò. E se lui Pava^sa ^^^ 
ĵtesR a rovescio, CUQ avesso e i^f^o-
luto far dispetto a luì?;|iro, no, mai; 
crtnlessero quel cha volavano ; non t* 
vrebba mai fatto quel tiracelo ai suo 
Toni. 

S*aooonttìutà di preudm'o U gavàla-
me 

• . . ? • 
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i*IrradUsiona. Scarse dal d i - M a-
vrebbero potuto crederà ehaàUoâ isOi 
fosse nessuno. Questo ^ìandMO Ì M 

afca, od 'ora nstuvtììiìsìme* Ave* 
B par ftSqiJfl ^««^ com#^ 

due amorini, avevamo v S ^ l i ^ M oM 
nulla, più nulkl 

itìi^olta i io ©apiv» ancbtì lui* Prima 
avova ohìoslo ^|orshè non t̂ìnitsii**f€̂  
quella s t r ^ f .|fti^14-W»mmii uoaglU* 

yeva risposto chs eoa ujia .careiXi* 
Gaiiatto akò gli occhi su kl^Je «ìàe 
daa l%<sj5ÌÌH*WWJWì sirin^lfll-fiafficàls 

^^poi'senti cadsrs4#S}A,l<^9 ĉ ssa ài -m* 
mido suUa guaTicie!itla% e ss miéìt-^ 
mtìnte. 

Senza il bagliors à@\H Sommatala 
cucina paravapìà.maHnci3al;%4^5^pia 
malinconica; d'sUroì^de KOB eìsìsau* 

tanto, tostando legg^ìiis!at%.r©mpem ' 
ìa monotonìa !i#; qual sikasEs? loEgo. a*? 
profondo. 

Giù in MA Oarlb-^U"* ir^ ì JASSÈ .@*' 
sili 0 nudi dallo rabUilî -̂̂ sìl̂ vdat®.p*« 
reta grìd»t̂ é''''*éo'iì aa rìlopaetk d b h ^ 

« N9^:J^m^ ptù> noìi t^esat pìM^ 

& .i'l|)r-5£j? U sua catlM-j. 
ctH-VéUo psr trovsr:© lìàa c034, «t^stò® 
potavo dsr.o a Uil f-àv Ut^ìì èì̂ %isS:W 

^m 

• . * • 

* « i 

ttì3.Scj pri?f^.li?0 ta*v^t««S* aìt*ai£l;trfei6, 

eegU a m ì m a t ì f sm« ©ifsèii^s «^3^1%^^;* 
qu®l hm dì B i a eh® o l k gii, '̂ v̂ -'-̂ m. 
pyeparmU% L**ttótaiìO lairii&l^^l 

V .>s3iw^ ^ i m ^ ? . mti^T*,, ^m 
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gli italiani tengono iì primato nollMn-
dustria e ne! commercio. Su 8989 case 
di commercio 5170 sonò italiane; su 
5473 fabbriche industriali 3378^ono 
italiane. Una vera potenza nazionale 
che s'allarga sempre più, che finirà 
per ottenere il predominio in tutto. 
Agginngiamo un'altra noiizia, 

À MontevidtìO éi è fondato ora il 
Banco italiano dell'Uraguay con 12 
nailioni di lii'i: di capitala; iÌe^|òtto-
scrÌ5!Ìoni venute furono32 p|3J||lÌI*nu-
Boero olferto al pubblico. Si'̂ ^^oman-
davano, cioè, 12 mila azioni; e tale 
fu ia ressa de» sottoscrittori cho so 
ne firmarono 387.000, Ed a Buenos-
Ayres esiste già il Banco de Italia y 
Rio della Piata con un capital^ dj 15 
milioni di lire. 

^^•.--- — - '-

Corri 
-1"'i/rrH:>-fl^nff^J^7TV—, . 

•jiitifiir 

ìiSiMÈii, 

m o musicale nel 

» » 

bero dato un co 
nostro Teatro. 

Il publiro desidererebbe ora cono* 
ficere 8fi e quando avrà luogo lo spot-
taGólbfei,npi rivolgiamo la domanda 
aìl*on. Direzitlie Teatrale, ffecui cre
diamo spetti IMniaiatìva della cosa* 

Apprendiamo con vivissimo do-
lore la morte avvenuta giorni fa a \Q^ 
neziMell'ottimofunzioDario e citta 
dino Attilio Cora, cancelliere presafp 
la nostra Pretura. 

JLeggìamo nell* Adriatico che alle 
onoranze funebri date alla salma del 
trapassato ìntervenuoro numerosi gli! 

||mÌGÌ,J^tìolleghi ed i superiori. 
1 ^ ^ meritato t r ìb t ì#di affatto^© 

di stima alle doti, eletto di mente e 
j;-dì̂ fCUore, del povero estinto. 

' ' 
^'%, ? ^ ' " ^ ! ^ i S : ^"y^-Jùi^^^^^ì^j;?. ". I .S •' 
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8 novembre. 
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VaporetU '-'Emigrazione ^ Con
certo^ Necrologio. 

'' „* Vediamo con molto piacere la 
dovine Chioggia farsi eco delle la
gnanze del pubUco sul servizio del 
-vaporetto della N. g^j^òpetcorro ja 
linea Cavarzere-Ohioggta. 

Quanto dice la Giovine Chioggia ié, 
verissimo, e noi ci associamo alla suai 
protesta. 

L'orario del vaporetto segna in 
questa stagiona la partenza dà C^y^r-
zeresliè'S^tìl mattino; e ciò per mag
gior comodo del putlico e per evitare 
i tanti inconvenienti che accadevano 
in passalq^^per causa del buio e colla 
oebbie.^quando la partenza seguiva 
nel cuor della notte;citìàjUe ore41i2. 

Ed^iè^eplorevole invero Weorav^'er 
soddisfare le esigenze di un avvocatoci 
che vuole aver la comodità di recarsK< 
a Venezia il mattinole far ritorno la 
sera stessa a CavftXZtìre, sì infranga uavftxztìre, 
l^orario e con evidente danriff̂  dell'in 
tereese del publico, la partenza segua 
alle 4 1|2 anziché alle 8. 

Invitiamo noi pure l'on. Deputazio-
Ba Provinciale a provvedere, espe
riamo di non dover tornare nuova-

A Anche da noi è cominciata itt* 
qaest'aìand reRfligrazione pei^[|Amerìc%| 
(Brasile). Sono intere famiglie che 
costrette a lottare tutto gioruo colle 

• ^ 

più icaperiose necessità della vita, ab
bandonano il tetto natio e la patria^| 
© cullate da^Alci illusioni di un mi-
glior avvenire, se ne vanno nel^Nupt? 
Mondo ad*aumentaré fbrsW ì triboli^^ 
là fame. 

A, quegli infelici auguriamo di cuore 
buona fortuna. 

/ ^ Un preavviso e^po?to aeiLp^blici 
eserciziì ed affìsso alle cantonate an
nunciava tempp^^la^'al ^nblVcb e h é l | 
ììob. fratelli Guarnieri df^dria avfetiS 

!!9Ianlag«i. .-r. La Società coopa,t;|| 
Ì̂ àCiS?a deivColtellinai în; Manilio corf 
stituitafrai,fabbri coikllinaifèd JOJ^J. 
duatvie afQnv.ha conaoguUo dal lugUo' 
nel 1880 a totto ottobre 1887, l'utile 
netto di,Lv 9848,28 

JbcSplÉtìÌW|f?esentato dalle aziag},̂ ; 
^TO?Idcv é^formato oaediante ritenute , 
iragguaghate al 10 per 100 delle prò-. 
"duziorii dì' dasctta socio^^ascende a'̂ j 
L. 21925,73. 

La Socìeté^che va a d d i t a t i ^ e* 
^^sempiu, perche veramente seria ed o* 

porosa, ebbe un giro di affan dv 
L. 88400,84. ,s 

Mgsi*®stS(ca*i'r*-,i, Domenica scorsa 
8Ì festeggiò il primo annivéFIario della 
fondazioi^e del circp]o:|bperaiiO. 

La dir^zìpne per poter meglio rjcgr :̂ 
dare questo giorno propose di darò in 
dotta sera nel locale del circolo un 
Wdlsto b^iMl^WrirMtìchettd^bbe* 
luogo e non ,^^fi^a xìu|c||ce migl̂ vor̂ . 
Bpgnò in tutta la serata u massimo 
laubn umore. 

^##iWlfurono diversi discorsi e tuttis? 
7 applauditi. Il presidente con calde pa
role brindò aU'lstìtuziònè ''sorta per 
purO: .impulso 4<ill^|p6raio, %^c(^p-, 
mando attività e costanza aljavoro:vi 

.,con questi mezzi disse, miglioreretg.iì 
^ft condizioni delleii^ostre famiglie 4% 
slrete''d'onore e decoro alla Società 
^'éX vostro paese. 

•WctaseaiSa. — Ieri è entrato ia^iat-
tività il secondo omnibus fatto co-

gli oggetti inscritti nell'ordine ; del 
giorno per la seduta del Gotsiglio 

tprovìnciale, che in continuazione della 
Sessione ordinaria si tprrà nol^Kl^iOìt 
e dì cui ì! precedente avviso, venne 
aggiunto il seguente: 

(C Concorso nella spesa per la ma-
iiaten,»ipne.4©i depositi cavalli stalloni. 

*giu3tr\ Eflt#4eggo 26 gìtìgno 1877 nu-
tmero 4614 serie 3.* sulFampliamenio 

del servizio ippico. » 

?]-!-;.--';i?;T( 

La Società mutna fra gli agenti ins^ 
fdustriali e commerciali diramò la se-

Òriorevoté éignorej 
Presso l'Unione mutua fra gli agenti 

iadu8_triaU e commerciali- è iatitMvtaâ  
si|da 5 ahàì : ' l la scuola coto^ÈQ r̂ciâ ,,,; 
'^sussidiata dal Municipio e dalla Ca* 
;^toera di Commercio ed Arti dilf^adova. 

Col giorno 1° dicembre p. v. avranno 
principio le lezioni sevali dolle seguenti 

--\^'fS-T 

mio con iscrittovi il frutto annuo del 
capitale a tale scopo erogato dai be* 
nemerlti sigg. Breda comm. Vincenzo 
Stefano e co. Gorinaldi cav. Augusto. 

Eaccomandasi pertanto a tutti ed 
in particolàr modo ai negozianti ed 
agéiiti questa provvida istìlnzione, che 
va gloriosa dei più nobili intendimenti 
pei quali trovò mai Sempre l'appoggio 
dell'autorità ed il crescente favore 
dei cìttadÌDi. 

; Wf'Pf'esidema. 
h 

S a n IMas-lgptt, — Come già fino 
da ieri accennava UH tempo sembra 
messo al ballo; oggi p|^(|||o si ré< 
spira e ben si vede che, i^jSsi dice 
«o ^«^chio dettj^e»àa permesso a San 
Manilio di Venire a piedi, mentre 
quando piove dicesi che viene a ca-

• ; , . ^ ^ . . . ^ , 7 Ì ; , . . ^ -

1^ 

nate che ancora ci 

\ - . r - ' • ! - .:m^ 

mateue: 
Lìngua italiana, docente prof. FabriSi 

^^ietro. 
Calligrafia, aritmetica, ìdsDfFònafè 

Eugenio. ^ 
Lingua francese, idem Ovio Vittorio, 
Contabilità ed ammìnistrazione.Jd; 

.':AtessaEìdlro Alessandrini. 
Le^ezibni sono gratuite pei socrj 

> • -

t^-;:^ 

^ , 

IT̂  

struire dalla Società dei barcaiuoli 

' n ^ 

per il servìzio dei passeggiéri che 
^^vàhhooVvengono dalla stazione. 

É uguale al primo; ma ci aisìcij-
ran^^cheil E ôstro omnibus, alla cui 
cbsiruzìone "già attendasi, sarà dì 
maggiori proporzioni. 

Bel resto il servizio degli omnibus, 
lfinora.,pirpced6 bene e, se non siamo 

male informati, è abbastanza rinume 
rativo. 

pei non soci è Issata una contribu 
zinne mensile di L. 2. I soci inolt 

^possono iscriversi alle lezioni di lingua 
tedesca e lingua inglese pagap(|o sol
tanto L; 1 al mese oltre il contributo, 
ordinario pel mutuo soccorso. 

Le iscrizioni sì riceveranno alla sedè 
della Società in Via S. Nicolfl**Viano 
sopra il restaurant degli Stati Uniti, 
dalla.pre 9 alle 10 pom. ìncomincìaDdo 
dal 15 corr. 

Alla scuola v ì e annessa una bi-
bliotsca ricca di libri morali edW^ 
struttivi, la quale resta aperta pei 
soci tutte le sere cominciando dal 

• 

1" dicembre a tutto giugno meno la 
domeniche od altre feste governative. 

L'orario dalle lezioni sarà reso o-
sttóibile.aiis|j^jnelj'atto dell' iscri^ 

f 
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Raccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan' 

j . ' : 

La brevità 
La 

m^m-'i''---^^*^^'j^. 
zza 

.•:--i;i^--zr^^/fJ?::iV 

r Ui-

%nd%cazion% dei nomi e delle cifre^ 
Gli onqmali scritti sopra una 

: • . 

^ "̂^ 
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.•— Toni,?!*hanno poi facilato il ca? 
rabinìere? -^I^gli chiosta ad un tratto 
con un fil di voce, auasi elEidueiata di 
ottenerne una risposta. 

Toni scosse ir^^Mf«®^hSo affer̂ ^ 
Exiativo ma non disse sìllaba. 

— povera madre — proseguì inco
raggiata la Qegia '-" E pensare eoa,, 
che ansia avrà atteso il giorno del 
congedo! 

Toni alzò un momento gli%cchi, e 
guardò tìariétio addormeffiforsli^sao 
primo fu nn sentimento d'invidia. -— 
0 che non voleva bene anche lui a 
quel piccino, che prej^ha il grembo 
della mamma! Poi il peqjlero che 
Tflvea fatto scuotile gli riaffluì al 
^cervello. 

L'avevano sognato tante volta ser-
gentino I avrebbe dovuto parer così 
bello coi galloni d' argento I E poi, chi 
sa niente ?^^0%he le spaìlintì non spoo 
che per i signori 9 Se le sa^^bbè me 
ritate lo .spatlitìe, lui. Se aveva tanto 
ingegno a quattr'anni, figurarsi poi! 
Se le sarebbe meritate, se le sarebbe* 
meritate. 

Ma ora quell'ambizione sì era smor
bata cdm per'*in^«o. 

Ne avevahpp#cilati q d t t a r i f f i o -
ehìssimo tempo, senza pietà, mentre 
tanti borghesi, con colpe maggiori, saf? 
la cavavano con qualche annoilo di' 
prigione. No, Mpi e poi no, doveva 

=fi^^>-r--

star bene coi galloni, Ì)apQ tutto, c'era 
ben altro. Avrebbe potuto farne un... 
ChÉ>:j08a 7 I^|;n^?vM|,fiapeva, i ^ ^ i à 
m giorno W altro insieiffllavtìbbr" 

Gli esami annuali seguVfànno al 
princìpio dell'estate e verranno dati 
dinanzi ad apposita commissione; agli 
alunni che saranno dichiarati morite-

L'è la solita estgdeUa da San Mar-
Un che, a chi può, permetterà di di
vertirsi, spapialoiente a Traviso coliaS 
colise pr^'iterbiaiì. 

Dopo verrà la cKiùsuta definitiva^* 
delia stagione col freddo relativo. E; 
cosi non ci resta senonchè dì appro
fittare atta meglio delle buone gìor^ 

titìi C!eirsgs>cgs&%fl«»ai® d i C a v i t à 

, . - - - • • . I 

ileoco dei sussidi erogati dalla Con-
gregazioge di Carità n^j^jaesi di set
tembre e ottob^i^ decorai» 

Su fS^dù proprio 
Sussidi ordinari mensili : 

a poveri dì città. N. 281 L. 
id. del suburbio, Ì5§? , » 
Jd. ùn | |u | | i , 6 0 . . . . » 

^id. di c im , fboil#tp8ciale: 
del-bir. TreVési 2t5 . » 

co. Corinaldi, 123. > 
di diversi, 12 . . . . » 

id. de! Comune, danDeggiati 
da malattie contagioE|e,05 Ì> 

transitoria poveri, del Co-
mune: 

ih danaro, 63 . . . . » 
in bifonì delle Cucine eco

nomiche, 48 . . . . » 
in letti e coperte, 25 . » 

Sussidi straordinari : 
a PSl^rì dd^arìe categoria 

con offerte e lei^ati diver-
si, 122 , . . . . . » 

id. di città, per fìtto, 101 » 
SU fondo delle Opere Pie 

Sussidi mensili a poveri-m-
Jjfmi e vergogQ9ti>;#5 » 

id. ||:ai^lÌtori a poveri dilava-

^sm' 

1990. 
1117. 
650. 

326.50 
130.--Ì 
119 — 

1082^ 

545.55 

123.50 
499.74 

'V •'•"I 

1048.-
1534.-

1345. 

rie categorie, 6 , 
id. dotali:'8 . . . 
id. per educazione, 1 

ilF." : : i ^ . 

VsS!. 

-'i I :volì viepb filaisillo un iM&ltato dì* ^id. in frumento, ^ ¥ 
0%.,. '^'••:^f-^'tì?!--

merito", i; migliori saranno premiati 
aglia sd[prgeo,to ed il primo, 

premio consisterà olire la medaglia, 
in un libretto della Cassa di Bispar-

asES ;au 

^•ii!..:n 
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ro bene scovato che cosa dovevano 
farne di quel diavoletto. Forse che 
per la carriera militare non avrebbe 
avuto nemmeno attitudine. Biabbassò 
gli oc^bi, e rientrò nella sua atonia. 

La Gegìa immaginò che qualche 
a doveva' ben passare per la testa 

del suo uomo. Che coÌl?^'L6Ì non ci 
si raccappezzava Che pensasse di far 
la pace? 

Drizzò la testa e inondata dalla lu-
mÌQoaUà4el suo sguardo color dì mar$| 
le parve molto belio. E pensare chè"̂  
era suo, tutto' suo 1 

Ma giù, nella via, ikàVento, squas». 
Bando i rami della robinie, urlò bie
camente: 

- - Non è più tuoi 
La Gegla reclinò disaminata il men,?,.; 

tò sul séno. 
Carletto dortoiva sempre serena.^ 

-mente. Ella gli comunicò una lieve 
scossa porche si ridestasse. 

Il bambino alzò îl capo, e e 
occhi î ncor semichiusi parve chié^ 
derlè: 

" Che cosa vuoi? 
K Poi guardò il babbo, cho npn si era 
peranco mosso dalla sua posiziono. 

Comprasi,ììi arrampicò su pei piuoli 

della sedia, eie bisbigliò all'orecchio:! 
— Vuoi che gli dia un bacìa? 
La Gegia pp- ì s i^p^ lo spinse versoci. 

il marito. Questi di^pp^iM fìnse m 
. . . . ' ' l i i S 

non accorgersi dorpiccìhò; ma poìm 
quello sue manine erano cosi grazio
samente insolenti che cominciò a SGU"* 

t i re una gran fatica a manuGuarsi'̂ : 
serio.. 

» 49.85 
» 128Ò: 

» 25Ó;60I 
» 138 

^ • ^ 
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••A 1^4212995^. 
S*©llegrSoaÌ,:s.sr Stamane alle orai 

i l e minuti con un treno speciale 

provoniontì da Venezia (ove erano 
giunti in antocedunza da Milano) giua-
sero a Padova circa 200 dei coaidotti 
Pellegrini fr^nc^si, tra :eigaMÌji|»Mb 
gnore, sacerdoti ecc. 

Fecero coìazione allo Storione e 
quindi ai posero a visiti^re i prìneì-

,,pali monumenti cittadini in cinquau-
ta carrozze, fino da ieri disposte, della 
Ditta Caloce-Fai. 

Partiranno poscia per Bologna, Lo
reto e Roma. 

CVuovo mogosBlo. — Nflgli splen
didi locali della già Ditta Frescura in 
Via Sant'Apollonia fa inaugurato uà 
deposito bÌAftcheria J(3lla Ditta Fra-

:f,Jl&\\\ Schosial dì.Milano. 
La mostra presenta qualche cosa di 

fe|jantevol0 e di abbagltanie; ben si: 
*fiteckà,b^4jìi"^W«S-e "per tutti i 
giisti. Raffinatezza e ricchezza dì roba 
e la disposizione più cìvetioola vi at
traggono tutta-flljatteazione del*ts|)ub-
blìco 0 vi attrarranno pure gli avven
tori tìhe devono trovarvi di che nel 
migliot modo appagarsi,, 

Così Paitova va somore più cotu* 
,,pletandosi e abl^ellaiidosi con.Hnegozt 
^^»i« A ^ . # ' ' o jaiglloitì,. 

T e a t r o VcPiH, — Anche iersera 
ammirammo l'ingegno della Pietri-
boni =:ejidalla Caricai nella If'ernanda 
dì Sardou, — L'una nella parte di 
Clotil^ej l'aUrà*^%elia parte di Fer-
nci,nda ebbero: momenti felicissimi d* 

j traBciriaVe iljpubblico al pìÙ^legittimo 
entusiasmo. 

r 

Non meno degni di%de la Jacchi-
Bracci, una donnina pienai,«Hdi spìrito 
e^di-vita,4Wàlli nella parte dì Pom-
fnerolj ed il Napoti che sostituiva II 
per ti il Colonnello. 

Stassera beneficiata del cav. Pier 
tn^op^ìool cap<^la^p^0j^,^ 

^raàyt^pidoni %4g.|:e(je sedici com-
?medìe nuove. » 

r 

Basta l'annuncio, perchè i padovani 
accorrano, almeno stassera, numerosi 
îé'Wfesteggiare il valente • attore, ©, ad 

audire lo stupendo lav^g|o dai 
y } ' • ' __ 

S. F©^!5ifi» (con serviziodi cRffà) nella 
Sera del 13 novembre (H^eiiìca) alle 
ore 8 sì darà principio ad un corso 
dì concerti vocali ed istrumentali ese-
guìtì da artisti romani. Vi prendo-
raBiè: p̂ ^ la signora Ricci Lina 
soprano) e i l signor Ferratf^^Catull© 

(bRritono barìirantc); meiestro accom
pagnatore al piano il signor Hicci 
Salvatore. Verranno eseguiti a soli a 

àtóiyp^i e bua. , 
^' M l ' » » . M 1 ^ 4 } | | ^ e s t e r a n n o 

inalterati. 
Auguriamo al conduttore un con-

ricorso di gante anche perchè sarà uà 
imodo per passare meno male le lun-

ghe noiose sere invernali. 

- V - ' . . -
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La Gegia, fingendo di I f i i r iddàM • ' • • • h t ^ 

m 

liiCtof. 

|(4i nulla, manovrava;'! suoi M n con. 
una lestezza incredibile, come se con 

r 

quel movimento affrettato volesse se
dare. ìl\ tumulto d'affetti che le fer'-? 
v M i . p l '̂ o«'«- 0^^ avreb^iro fatto la 

B^^^ ^"^^mmk^^ Non .ayreb-
^bero fattÒ^'prlarrié pettégole della 

calle, lòfòi no, perbacco! Che poìf 
^fossero andate a dire dappertutto che 

*ift sera di S. Martino l'avevano pas
sata'imbronciati 1 No, no, non voleva"^ 
essersi' abbrustolita tutta^il giorno^^ 
per niente a preparargli lacébtWnza 
che lui io sapesse. Si sarebbero di- : 
vortìti anche loro, si sarebbero. 

Ma Toni teneva sodo, e 4ik piccino 
-cominciava a scoraggiarsi. La Qegia. 
con un cenno lo i-ianimò, a Carlettq| 

'%rnò, più j | |rte che mai, alla carica^ 
• Mn.^ftruaÌÌi;tto-.si. £ermò^4ttìtti^b? 

Avova inteso gu\, nella via,un tìhtlusg 
nara dì molla odi trespoli, e un canto 
fìhìoccìo, chioccio. 

giravano cantando sotto le fìnestre 
delle spose il S. Martinoit'Ĵ '̂ MtìZZO mi
nuto, dopo erano proprio sotto quelle 
ailGegia. ^̂  

Vi:AaUtt luhgb mormor poi una 
voce sciatta intuonò ; 

I f J - T Ì ^ 

E col nostro aachetino 
gh0 cantemo el San Martino. 

• I - - , : • . ' • • -

^/•^ 

• ^i^l^L 

Siora Gegia xe molto bela.,» 

}•::• 

•%^ 

La cantilena sajì, sati; flattuò un 
momento per l'aria, poi venne a ri-
suonare negli orecchi a Toni. 

Toni soilevòiiigti occhi sulla meglio. 
' Le pareti andavano ripetendo con na 
l^ccento meìliiluo o prolungato: jSiom 
Gegia aie molto h^la. 

Toni sentì "lih tuffo aL^^uoi;̂ , Infdtti, 
g ì non gli era parsa rnli^lM^tola 
come in quell'istante, e gli angoli 
della cucina glielo andavano repli
cando infiaitamente : Xe molto bela, 
i»e inolto bela, 

Giii, nella via, IW* cantile aVfìva 
^continuato; 

". 

La Gégià non levava gli occhi dal 
lavoro, ma il cuore le pulsava forte» 
forte. 

San Martmn'à Manda qua 
• che la ne fassa la carità ; 

anca lu co H gke n'aveva 
carità el ghc ne faceva. 

Toni isi avvicinò alla Gogia, e, mot-
tondole in mano un soldo, le mors» 
le labbra come nei primi giorni del 
loro^^matrimonio. 

= - [ 

- • - . - • i -̂  ^ a ^ 

m '̂ 

^X''-: 
H • 

i-;eiK)V t̂ìî î-
SxOYU Gegia 3ce molto oetce, 

in mezzo al peto la ga *na stola; 
paroìi Toni ghe là pagi^dpi^ 
e siqra Gegia Va maridada... 

• 'rj^'^ "'••[ '̂il '̂iL '̂̂ ì;^-:' ''̂ ^ '̂•!'î ':0r] î- i S Ì i L ' . - -

oni oscillò un momentb, ift)l* fil^f 
levò. Il piccinO;4Q;jg«atò diffìdonte,; 
ma il sorriso bonario del b^bbo bastò 

' 1 

Era il coro delie donnìcciuola cha # a rasaicururlo. 

Gegia^jpMtr|fgioia, balzò iî  piedi, 
corse alla fìnestra, la spalancò, buttò 
' ^ ' . ' • ' ' ' 

il Soldo alle cantatri,oi, pei rinchiuse 
e d'un salto fu al collo del suo Toni,, 
mentre Carletto li guardava pago di 
quel rappacìl^camento. 

Il.vèhto, già, tra le robìnie dell» 
vìa Garibaldi mormorò lascivamente: 

-«ì^E^iitutto tuo, è tutto tuo! — o 
fuggi portandosi via l'ultima strofa. 
delio cornavi ; 

E co giitHa lei Ì'in?;f*rtsiemo 
del bon animo e del favor; 
un altr^aìW tornaremo 
se ghe -piasGré al Signor, 

E. P . 

j#fc-

i. • . . 
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— La notte del 5 a! 6 e verso le ore 
I l pom. sviluppavasì accidentalmente 
SII Agna il fuoco ad wn fienile di pro
prietà del sig. Barone Treves e in 
affitto a certo Pioapinato Giuseppe. 

Essendo stato tuttOis^istrutto, il 
Barone Trevoa n'ebbe un danno dì 
L. 10 mila e Taffittuale di 5 mila. 

^ A t r o lBKei@iBal|!9. — La mattina 
dell'S scoppiava il fuoco in Un caso-
lare^feî iî Comane di Bagnoli di x̂ prAr 
prietà dei sig. Todeschìni Gìuse^^po 
ad abitato da certo Mario Antonio. 
Lo stabile rinaase completamente di» 
strutto ; fortunatamente era assicu-

• 

rato. 
il danno pél sig/Tofeghìni ascende 

a U 900 e quello dell'affìttualé a 
1. 200. 

%tut% UEISIII . ~ Programma mui* 
4 

aieale del concerto orchestrale per 
questa sera (Venordi) dalle ore 8 1;2 
alia 11. 

^»Polka, N. N. 
2. OavejrtuPe, Zuppe. 
i:3,:;j.Mazurka, IV^%c?ie la mamma ne 

varda, Sole. 
i. Scena ed aria nelt*Ì?&'J*fio, Apollonì'3 
5. Yalta, LantelaOj Tezza, 
0. Duetto, Ballo in Mmcherct^Qtdà» 
7. OorépGiovanna d'Arco. Verdi. 
S, pQÌk^t^moììH e SposUt C$pUanio..|^ 

tlsaa al::^t^ì. — Gli spropositi, 
tettoigjin un giornale di provìncia: 
€ Vn generoso anonimo ha offerto 

ire ali* oèpedaìe del comune di 
Noi siamo ben lieti di registrare 

simili atti di carità, #%utrìamo fìdu-
- tir .— • -

eia che il nomg del munificente inco-
gnito ptìgsérà benedlfloit^ftll^ poste-
ffttà.-,. % ' ''• 

diomm Giudiziaria 

CORTE D'ASSISE Di PADOVA 
Li' 

^ 

Due processi si svolsero alla nostra 
Corte d'Assisa. i • 

Il primo per furto contro certo 
DellM)ea; era dilEeso daU'Wv. Anti. 
gotto Botiuti. L'imputato si buscò due 
iannì di carcere. 

L'altro furto era a carico di eerto 
De Sàrlàtis Ernesto, di cui già nar-
rammò̂ ^̂ le splendide gesta aUorquundP,̂  
approfittando della nìomcsnlanea as' 
eenza dei proprio padrone sig. Facco 
gli iptftìrfì|!ittti di valore per mi
gliaia di lire. Fu vàlidamente difeso 
daiPavv. D. Tofifanin, ma feoamesaa la j, 
sua colpabilità dai giurati, fu coadao 
hiitò a sette anni di reclusione. 

Ad.̂ A(li 

Corriere Teatrale 

UNA NU0,VA COMMEDIA 
:̂ , ^ 

' j : L - - I - - J - ^ 

•-mi -ri}' 

mi 
J3-^-^-,t<|iilr-d;-

, Questa sera al Teatro Galdoni di^ 
Venetia si d^ una nuova commedia di 
Adolfo Rytiplendtno^i^iquel simpatico 
Ìì&«ne che per due anni fu ospite 

jfislU^c'tt'à nostra coml^lmpiegatoalle 
t*PoéÌe e del quale applaudimmo 

ranno scorso, di questo tempo, al 
nostro Garibaldi, un lavoretto forbito 
ed A g a n t e , FiorMi, Serra: 

La nuovo commediaj,scritta in dia-
iletto veneziano, e recitata, dalla com 

pagnia Beii!ni*2ago, é iiltiiolàto Gior 
suèdìMustriante e se ne dico un 
mondo di bene. 

stata decollata certa Francesca Lan-
gheìnz che per evairizià s'èra decisa 
ad uccidere la figliastra di 8 anni. 

Per sbaraazarsi della fanciulla della 
quale voleva raccogliere l'eredità, la 

atangheinz si valse di «n mozzo orrì
bilmente crudele: l'aveva bagnata di 
petrolio e l'aveva abbruciata viva. 

reale (Sicilia) alcuni ladri ponetrarono 
nella casa del sig. Platania e focoro 
bottino dì oggetti fossili preziosi, pel 
valore di L. 30,000: I giorno dopo 
però furono ricuperati tutti AU^gli., 
Oggetti nascosti m un albergo da Orto 

•^Torrisi, che fu arrestato. 
' tSn ^®n^mwsmia frc&nc<e@e's&@ • 

S k e addiet t^l il ^éffdarme Marot, 
mentrefaceva la suarondà aCabestang:. 
sul confine Porpignano onda assicu 

ararsi che i caffè prano chiusi; fu as-
iiàlito daia0ontrà:bbandieri|ép9gnuoli e 
ferito graveomute., lU4Ìsgra|ftto ha 

^ricevuto una palla nolia pancia ed 
ha dovuto soccomberà ilftindomaui. 

.^^ Il noto banchiere» barone Hirsch 
,̂di Parigi,^ha fatto un atto di libera-
lita che Io pone al disopra di tutti i 
filantropi del giorno, compreao iiPea-

^ìoày. EgUl^alanaisórefm di cento 
^itìoihoni da, ripartirsi fraJ^(^|ti.gli Isti
tuti di beneficenza israeliti in Europa. 

'A 

analizzò soltanto scrupolosamente le 
particelle es t raWche allora avevano 
un'aspetto innocuo. ; ^ 

lì, proftìS3ore,B3rgmann avrefefejiii 
chiarate che è ormai troppo tardi^^g,er 
tentare con successo un'operazione. 

'[olerà Cifile e 
*ii • 

nari 
A'rr ' DELIBO 

tabiliìiìeoto Tipo^tc 

IKoma, 11 nov., or© 810 ant. 
1 ministri, sotto la presidenza 

del Re, deliberarono fflìTtiva-
mentf'll discorso dèM Corona. 

= Credesi appianabili le ultime 
difììcoltà per la eonclusibne deP 
trattato dì commeMB coirAustria, ' 
i cui rappresentatiti saranno di ri
torno giovedì. 

=== Fu sottoposto definitivamente 
JiJJppRmQfifFRe^nFdèdf^to per 
la iiaininà di Mazzoni alla catte-
d p tli Iettarle italìanQ,̂ ,ali'Univer
sità di Padova. 

== La Jjtyrte dei ,Gonti, ritenne i 
<î ie aessg|],4it^|a1;o militare possa ^ 

,,<essere .promosso rieiresercìto .o.: 
mànneria ; ciò a prò 

e_ promozioni Bacchia, Cor̂ vet-
to, Gaijdoifi. 

= f calcoli Saracco determinano 
per le ferrovie un aggravio di 194 
iriilioni. Le coatruzioni si affide^ '̂ 
ranno a Società private verso la 
P ^ | P » t ^ ^ l̂a _niimmum di in-

I f r a l e l l l Salsssli i 
^'VS'S. Apollonia 1081 C 1081 O 

" — f f i ^ -

I sottoicritti si,pregiano di par te
cipare ai Sigg. Commercianti, Inda-
striftlrrasidenti, D rettori dette Sauo-
leeMaolirtWalltì Amministrazioni ci-

%iÌ!,e militari, di avere agKÌUPt<> al loro 
fStabiUmouto lipogri^fvco, premiato' eoa 

12 medaglie aÌll''È;H>osi%Tbni niisionaU 

^.'-"^•l 

. -• 

..}SP 

•;l^i'-:-'l 

_ - l . 

1 " » ^ * - , - -

Domani daremo un cenno dell'esito 
ohe ali egregio giovane auguriamo for; 
Canato, come non ne dubitiamo. 

.^'.-m^j^..,. 

I : ^. • 

1 portalettere M i t o 
:L 

^fllfJS' fiaao ^@ll€i> S l e t o 
. del 9,N,<?vembre 

^aseK^@ : Maschi N. 3 - Femmine 3. 
if l^r^i . — Garbin Francesco di 

Giuseppe di masi 10 — Sordo Giu-
Seppe dt Sante di anni 5 raesr 7 -~ 
Tommasihi Teobaldo fu Antonio di 
anni 64, ingegnere,j|Cgniugato — Bat
tio'Antonio fu Giovanni di anni 71 , 
aulico, vedovo-

Tutti di Padova. 

pe 11 1 d'offgi 
^ ^ , 7 ^ ^ , . . ^ . , , 

3& 

Compagnia . 'Tea t ro 
Pjetiiboni — Ore 8 pom. 
Gt)i(̂ 0}ii e Ze sue 16 commediQ nvkOMè 

. • 

Il fatto lo ha narrato così il pe« 
scatore Warig di Rsfuge StWoii (Fio. 
rida). 

« Incaricato del trasportoiallacor-
rispondenza fra Miani e Luke worlh, 
il portalllttere Hamilton era obbligato 
di passare in barca da Hilisboro alta 
isolette New Eiver.^, Eya Waring a 
mezzo miglio da Hiiisboro, .̂ ijuanoo 
vide Hamilton entrare in barca per 
traversare la riviet'a.: Egli notò che 
in quel punto v'era un inusitato nu« 
scerò di pescecani. HamiUon era ap
pena alla metà del tragitto, quando 
libò dei mosti: i Si gettò* con violenza 
sulla barca e ne staccò un pezzo dj 
parapeUÓ con un morso. 

Il portalettere percosse. 

fe 

I sovrani ed i^Educ iN di Napoli 
.sono arrivati ieri alle una e mezza a 

i t e t i , r - I ,---:•.; • 
,oma. 
Furono ricevuti alla stazione dalle 
iWÌtà, 'dài ministri^ld^à sonatori e 
rdèputat | ,Jaile dama e gentiluomini 

dK.corteFdà^mrio stuolo dì altri citta-

II Re quindi preslllétte subito il 
Consiglio deì-| | |iiist^.^ 

* • • 

La Gazzetta UffieidWàì lari sera 

tj'oiti chilometrici. Anzi coirAdria-
iìca si Kuperarono nelle trattative 
le principaìi difficoltà. 

cTOéâ  A& .iiu|iace0€x. . i,.... 
Per contratti speciali, strbititi co» 

le primarie c^^^ieiiffl^onali ed este
re pel consiimo carta ad USO dtìUft 

IJoro tipografia e per la vastità dol-
Mocale, il quale non obbliga a lìmìtES-
%e gli acquisti, i s^liscriiìi^ jaossoniy 
vendere gli articoli diel loro ricdo as
sortimento a pronai modicissimi^ Mmi-
tandoaifrpel guadagno, e tali da noa 
temere allWna concorrensa. 

B u o n a m e r c e , gorwiKi® m^l-
)CB«o, p r e z z a gaa«$i§u@liEl|iifima£ioa<l 

quanto assicurano i sottoscritti losla-
gàti di un numeroso concorso. 

Padmm^ l" ^QMemhtQ 1887. 
• FnA.TELLI SALMm 

^ ' M?' 

- '-̂  

•^ 

P. S. S i ^ f c t i f t ^ h é nel lorp Sta-

L 
(Agèma M§!gm} 

bilimento tipografico fornito 4Ì^ diesi 
macchine, torclìr ecceco. con motri
ce a vapore sì fero va il compiette gs-
Sòrtimento di moduli ad uso dai Ga-
muni.^jQonchè quelli per le Ì<dx%mw 
e per la dogansi li^?^-^ 

anarchici la cut esecuzione e fissata: 
per domani, si suicidò in carcere con 
uhà revolverata; ignorasi come si pro
curò ^l*%rma. 

^^S^^ì - ','^f^^*-
s-3i^m^ 

P̂ AA^OiV A 
j • 

,^ pag.> 

pubblicò il Decreto SIfa convtìca pel 
pel 27 novembre i r secondo Collegio 
di Verona per la nomina di un depu
tato in sostituzione di G. tì. Turella. 
Sono pure c o r i m i t ì i W l I p l ì Grog. 
aeto o Modena. 

^ • • 

• ; . • 

^ 
m mmwi i r 

i t ì J ini.' 
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^ 

Padova l i Novembre. 
• ^ = ^ Ì V . 

• 1 - ^ , ' • 

r • ' 
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•JH 
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Rendila italiana 5 p.O^O 
contanti L, 

t'itie GorreatQ . . . . . » 
I V ^ - ' - • • ! • - ' • - I ' 

?uift prossimo. . . . . »* 
Genove . . . . . > * . . » 
Banco Nota . , . . , . » 
^̂ •̂ cbe,;;.̂ .̂ .̂ ',? ". . . * . % 
Baache^^Nazionali. . . » 
Banca Naz. Tpseaaa . » 
Oró(Ìito'̂ MobiTiare. . . » . 
Costrtigronì VeifSì:a - , » 
Banche Venete . . . . #^ 
Ootonifìj]o Veneziano, i 
OrMttp venato . . . . » 
IVarnvia Padovano . . » 
Guidovie . » 

i..b.97 
97 

79 

60, 
75. 

25, 
24:3i4| 

2 03. 
2190 
# ' . . 

279 
^370 

210 
• 242 

m 

84 

' ^ T ^ ? ^ ^ ' V ' ^ 

«-^•.i.,;^_Lai. 

. - . 1 , 
I 

Sta 
. : = - = - • ? . , . 

(Nota giornaliera) 
Uscendp dalia giò^tntù, l'uomo re-

privato delia proprietà di comu-
iiiCBftì e , per dir così; di ispirare 
:COj,la presenza sé agli altri; e per
dendo quella specie d'inflasso che il 
giovine manda nei eis^cpatanti, e che 
congiunge questi a lui, e fa che sen-

: |tftn6 vei-so lui sempre qualche sorte 
JtocUnftziani', conosce, non senza un 

•iolore nup,y(?r,4^'-trarsi nelle com-
psgiìe come diviso da t^ | | i , e inter
inalo da creature sensibili poco meno 
Miffdfehti verso lui che quelle priva 

lai î enso. » ' . 
(Leppjijdi). 

, , P « R ™ « — _ • •_ 

i: 

emente 
1 pescicani coi remi, aia non ìriusci 
a farli allontanare. I remi si spezza
no, ed i feroci animali pritna dì sfo
gare la loro voi'acità» decisero di di
sputarsi la loro preda. Essi si^avven-
tarono gu^uai contro gli altri mor-
Eicanoosi ferocemente e racqna tut-
t'intorfìo fu tinta nel loro sanfiie. 

Ea'barca intanto cominciava a riem
pirai di aequa, ed i mostri sÌcS%^; 

4Ìella loro preda» raddoppiarono l'as 
Salto. 

itton stupefatto rimase immo 
bile seduto nella b ^ i f P c o r t e s i di 
"Waring, egli implorò ftd alte gr i j^ 
il soccorso; ma in questo mentre uno 
dei pescicani diede un violento urto 

a barca e lo fece rovesciare., 
LMiifelice Himilton gettò un grido 

d'agonia e-d^i-divoratori lo ridussero 
immediatamente a brani con grande 
orrore dilWarig, imjjotente a soccor
rere il d sgraziato. ' 

La terribile tragedia ha -profonda
mente rattristata tutta la pppplazìone 
della costa, e finora nessuno ha vo-
luto accettare il posto di portalettere 
lasciato vacante dall'infelice Hamil
ton, "b 

E morto a Roma il sonatore Gian-
nuzzi SiiiVaUi che fu già ministro guar-
daìi|iUi.Avflv#*72 anni, 

I giornali, pu^blic^^oo^ afi'ettuose ne--
crolpgie dell'estinto, rammentandone 
le doli della mente, U paCnbUismo. 

Oggi iin ségno di lutto per ildecesao 
dì questo insigne magistrato,, la Corte 
di Cassazipue, la C e 1 
Tribunali sospesero té udienze. 

* 

t ì 

4¥A 
San Marzano a Ma'ssaua ricevette 

la colonia e gii ìadigeni; erano pei-
6aiiti anche ì missionari e le suore 
francesi. ., 

Durante il'ricevimento Soletta era 
anco del genérale'Di San marzano. 

Dì San Marzano riceveMefppJj j » 
udienza speciale, i giornalisti. 

Fece loro comprèndere che farà ri
gorosamente Valere la sorveglianza 
pelila spedizione deUt^iifltizie. 

Ha poi pubblicato un ban^dcfpitaili-
tare che dice che il Comandante in 
capo per motivi di pubblica sicurezza 

w 

Msads'M, t%^-r|L«V86ntenza'ar*. 
biK^le nejLSÙisyi^niiiJlalo colombia
na isarà prònuncìuU alla fine di no
vembre. 

•wacsiaa®, t ® . —. La Commissiona 
della delegazione ungherese approvò 
senza riserva il bilancio straordiu'Irio 

.^dplia.guerra. 
• - .lB®i?Mmo', «©• — Secondo la Na* 
iional Zeitung la Banca dell'Impero 
ricusò oggi di faro un'anticipazione sui 
valori russi. Aspettasi domani la^ re
lativa ordinanza governativa, 

Sàm ResMf^^ t O . — Stamane alla 
:;Òî ^ 10 ebbe luogo un consulto fra 
Mackenzie, Krause e Schrooter. ,. 

B o r d i n o , ^B. —JlReìchs Anzei 
ger dice : Il consulto che ebbe iMgo a .̂ 
San Ramo sullo stato di salute 'delìf 
Priticipe /iSiporiale disgraziatameritei^ 
non potè elimina^^e i ti|Qorì di Ma-

La' decisione definitiva circa T «He-
rioré trattamento avrà luogo soltanto 
dopo un esa%e microscomco. 

fiBerlSsfio, SO. — Secondo lòtizie 
private da San Rlmoifè^pi^babile II 

...Otorno î̂ à Berlino del Principe impe
riale. Oggi nuovi consulti ifiedici. 

sa"ffraaa€©g® 

•wCamora. -^ :Ma-
i, rìspondeado a \n-

h - B i - t A - . - . 

X J M 

Sila io Fia l AsBoloaia N. 
• A V w I ^A: : 

la sua estesa Clientela di essersE 
provveduta di un copioso assorti-
rnentodi C a p i t e l l i dl 'feU^j» 
per Signora, ultima novit^ df Pa* 
rigi; nonché I f e i l l e e é r l e ia 
genefè, ^t^lfe^ ' VelisiÉi^ M ^ -
ail, ecc. Appìicazioni pàssamàate-
rie, M i l f e , jlaséa^i. Munti 

•t^Ftìmérìto di ffisEBaieotÉt 

Si appronta in ©# # r e quàlua-
que mantello Jn pelliccia da Si
gnora e da ÙornÓ, con riduzioBS 
dei suddetti a prezzi da riorli 
mere concorrenza. 

• • -

I-

te 

' ! ' • ! .J->' 

l ' " ! - . 

t>viri3ay;iHSE 

. ! - • -

Un pò^li lutto 

potrà ingiungere ad ogni straniero; 
passante o residente a Massaua e di
pendenze, di uscire immediatamente 
dal territorio dichiarato in, istato di 
guerra, e farlo condurre alla frontiera. 

La^st^HterP non ij^bediieute.airor-
dine di espulsione o che dopo espulso 
ritorna senza un permesso dell'auto
rità militare di Massaua odipiendenze, 
sarà t radoW:da i« t ì^ t^bhs ig l io ;d i f 
guerra e verrà punito cbf'^carcere da 
uno a sei mesi, sonza pregiudizio di 
altre pene, qualora avesse commesso 
altri reati. 

.,:J3^<y 

• n 

, j •-t 

-• :4 
:. . 

^>l 

giorni d aia sipsnicgft.,, 
H Ù^n'ì^sM^ro Venerdì — Muore 

Colletta P, storico celebro di Na
poli 1775 1831 — S. Martirio. 

t̂ì*«ssKals9̂ iB Sabato ^- Muore 
Oriahi B, distinto mdtoraatico e 
«icteoroldgo. 1762 1832 — San 
Martino Pp. va. 

pS •̂ •ISa* 

B i s g s ' a z l e i n smare . — i r brick 
francase Cahrielle rieu||:4|p*gipjiii 
sono a Bordeaux reduce qalla pesca 
del merluzzo sulle coste di Terranova, 
segna nel suo fegiétro di bordo pà-
reecliie dicgvazie. 

Durante un grosso temporale, tre-
battelli in ognuno dei quali; erano 
due SUOI uomini per la pesca del merr;*ì 
luzio — B^goftpivvero ed ogni ricerca 
rinscì vana. Le catene che tenev!̂ g .̂v, 
ancorata la C^qhrielle sì rupjiero e la 
nave doveva "filare por Saint Pierre. 

*I B t ì i ; # i m W i saranno annegati o 
morirono di fame. 

Il 25 agosto la Gabrielle perdette 
un altro uojno che laaiciando una fìO'i-̂  
Cina caWali i acqua e non si potè 
ripescarlo. 

* • • * 

mattina del 5 corrente a Tubi t fgM 

Tristissime sono te notìsio sulla sa-
Iute dei principe imperiale di Ger
mania. 

SI tratta d'una nuova compJjc.̂ ziOQe, 
per ledema sviluppatosi nella parte 
superiore della laringe,impediente l e ' 

•isame del nuòvo tumore. 
Il priiao eMitK̂ e mipr(?|cppjqo fatto 

^àsM dottori Mackenzie, Kiause e 
Schroetter ha dato risultati cattivi. 

eoe sensazione la conferenza te-
tìfta a Vienna dal laringologo StpMj|| 
che ha accusato Machenzie d'avei^^' 

sfatto usia falsa cura. Stoork deplorò 
che nessuno abìjll'ofàto opporsi fran-
cainhéhte quando IfS'̂ t̂empOift̂ l tratta
mento di Mackanzitì. Acc^gtuò la ra-

-Bponeabilità del solo Miickeùsio, mul' 
.grado ì suoi ttìntutiyì di seusArsi oon:; 
^le analisi de! profiìisor WirohoW| il 
quale uc>rìfa%|[jido visto maiil maialo, 

^•.•^ 

zeau, 
terpellanza idk^P'i^illtì Maillefeu sul 
P incidente al tribunale correzionale 
relativo alle lettera^i'^Wilaon, dichia-
ra che egli decima qualsiasi respon-
sabìTità, soggiungendo 'che nessuno 
dei suoi dipèndenti ebbe rincartamen-

^Jp fraje,«^^ni. Chiese tempo per sta-
dìareK!l'safl̂ a.re. (proteste prolungate a 
destra ì^m sinistra.) 

Rouvier dichiara che il 
S6bb|ne,,8Ìa. 4klP°s''^^ * provocare una 
nuova inchiesta .gii^diziariu per far la 

iiluce sul laraentìlìòlnGidente, tuttavia 
lil^là coscienza dì aver fatto fino'dap
principio il suo dovere, tutto il suo 
dovere (mormorio all'estrema sini-
strà). 

Prion: di fronte all'opinione pspres-
sa dalla Camera, egli ordinò teste, al 
Procuratore della Repùbblica di far' 
aprire immediatamente una Rupi^., i-
struttoria (apjpiaiist a destra è alVe-
strema sinistra). ^ 

lìouvier soggiunge che il Governo,^ 
prende tale decisióne con tut-a libeic-
,|à, sotto la propria respon^al^jlità ; 

V{inte:^:^zìoni a destra e all'éstrenia 
smisfrà), conchiudo chiedando un or-
dine del giorno puro e semplice (ap.^ 
plausi al centro). 

Goblet iijphiira cba^lft Camera non 
ha diritti giudizift^,,.^,|oggiung^ ,che 
voterà l'ordino dot giorno puroiÉ^o'̂  
semplice (ap^i!aMsi a sinistra e al 

.ceritro), 
L'^rdiné^-il|^(gi,!Wi"o puró^^ semplice 

è approvato •à*uuaaimità. 

• • • 

Occasione 
IdSf •. ' ' 

-^ . , , 1 

Col giorno di sabato 12 corr. noi 
• Negozio ad,, uso Ofi'dUeria in Via BvtQ 
VaMhje N.,63 D. sarà aperto al pa -
DUCO lo spacaio air ingroyso ed al £1QH-
nuto di WSsal ^QS'CBMOSS genuini 0 
di eccellente. quaiitfe^fiU rinnmàti 
f?msiiillfi&i£ .̂.4®i gilgg, fi^'.BIi SSc-. 
i a n l di Verona, a prezzi di 
ponvenienztt. 

£UttA 

a - ' i - j j . 

I' 

avverte 'la'^'Sua numerosa clieai^ela 
'^che m causa delle demolizioni ia Via 
Gallo, si è trasferita colla propria Pro-
fumeria e Negozio di Parrucchiera I B 
Via S. Giuliana al N. 1045 A. di r i m -

^,p|tto alla Banca Venata. 
^•'^'Avverto inoltra di avere ftìtto acqssì-
sto di nuovi articoli delle pnmarss, 
case Estè'fé e {^azionali. 

KM 
mih FORZATE U m2 

TEATBO VERDI 

..-: 

F. ZON, Direttore responsaMk* 

(S*®ff«B per oggetti di CJìillfgJgi d 
tisticà, per denti e doKitbr» i a 
©d altra compoijiaioaQ» 

, « i -
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' ' f l ir'ftTff W l WBW 
• - - — "di - 1 •.1 -^>mk-JU i • - — • - — - " ~ J r . ^ 

e in Milano per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZom e Q*,,Rue Chpron, 16 Parigi 
presso A. MANZONI e C , Via della Salĝ r 14 —uEoma,'^ià'tì^tìetra, 9Ó-9&— Napoli, Palazzo Municipio 

i i 

q F'aV.-"J>-^JTKi K FTTJ K T ^ ^ f l % bm ̂  w v J » J . - ^ * • « f e l H l 
ft'TJffiiff'jrfì?*B^»«:gTTpm?Wì.riff:f'jìMy.B*ì!tfìair^^ .IUTE 

^wmmm^m». 

7Ì00Ìle a tutto 3i Ottobre 4^BJ. 

?r -y 

m Settembre 1887 IT 31 Ottobre '1887 

è) Accorda r v e t ó ^ l e Sconta CasHl^l3iai ai Soci ai stìgiiunti iasgi 
' 5 i|2 0(0 lino a 3 mesi. 

5 3i4.0|o da 3 a 4 mesi. 
î 6 li4 0\Q àà <i a 6 mesi ; . 

6 Ì | 2 oP'pf^f le rinnovazioni di quàlRÌaai durata. 
_ , _ , . . _ ^ _ * • • 

d) Accorda ft| Soci AaiéiffilgBisKi«aai €«« p»|laiKa da 8 a 180 giornÌ4,al tasso, oltre b 
tassa governativa di 120 OjOQ. * i 

5 li2 Oio sopra Valori doMo Stato o Prestito Intorprovincialo P. V. T. 
5 S\^ 0(0 sopra Valori giiranUti^ dallo Stato 
6 i i 2 0io sopra altri VlISri industriali 

i 

i^m 
_ r, £ ( 

A W H H i H ^ 

vr:- ' : .Ti ."- ;^- . .= 7'=-.--^-:-:r---Ài 

-• -, 

L 

1 

4 
5 

8 

2 4 3 , ^ 5 5 Ì 8 ; : J 
47O,OÌ0 5C 

?^«!̂ ^5^ 
3,0Mi5lfi 41 

1,667;4Qi 

*• 

9 

1-. 1-

ilO 

11 
•12 
113 

115 
[16 
17 

,• 
12,194 

1,000 

511,687 

• - ? • "f^^At%.im 'dtsporìibìle a vista • • 

L . 

Vi.'. 

50 

IB 

240,671 
\y 

» 

;St.gIlP> 

r 

• • • 

.tìy%-ì-i 

' ' I 

29 
i2a 

122 
23 
124 
J25 

17 
128 
39 
30 

- 1 

4 

r 

689,796 

674,894 
285 

14,242 
24,800 
(ì9,00a 
- 800 

216,800 
,178,835 
229,900 
825,303 
146,560 
90,230 

217,215 
. 17^00 

26,700 

4,132 
113.995 

?1,193 
0,539 

195,000 

ViàìX&ì>l^lt^^^^^iì^$4)^M'^^^^^^^ 9 scadenti nei trimestre 
4aj giorno d'oggi ^ i ., . . . . . L. 3,197,415.11 
aif>liaIÌ"S più lunga scadenza .-.. , » ^1,613,2'J5,29 » 

Ali*fcÌB»ai^i^Biai,:sopra deposito :djmfpn*5i . t>iiBl>1icied altri , 
titrììflkntitrttll^Stato,A^)Ì0 Pi^lg^iMdf^ì Ci^l^lt 

HiÉI'«?ita da incassare per conto terzi 

' 1 ^ , ^. m i s t i t o tìothschlld ^ . V.N. 164; 
. ?.^'^2* ^ ( Germe, doimsoro 1860-1864 ^^^87^200 

«*«"» ^*"**'( P r » i « B l o u i ì t V. . . . . », 273,875 
«r^^ B̂  ( Pr^WtOjÉeWviarìo Pa- ( 1875 » 118,200 

^mU y dova-l^reviso-Victìnza (1878 ^ .1,000 
P':ov'"C'ACPre3tUSt;Mà di Vittorio . ' ; . » 45,000 
e Comunali ) j ^ ^ ^ Provincia dìff l»^*i: » 96,500 
" ^ . V . . ' (OtiWfaz. s s . ? | . : Italiana =JB15,000 

^mMì^nm. S ..^^, idr"^ Toscuue^^*Ì15,00O 
con gar. gover. ^ j ^ r j ^ ^ Meridi '» 585,000 
Walotf'l 'di'Propri'tità in can^ione presso terzi. . . . 

di altre Banche Popolari <,!. . . , . . . 
!^issrJs>iii cori.spetìlW^gWlzia . . . . . . 

AKÌOMÌ Lanificio Biellesa . . . . . . . . . . . 
79II €Jo)i^||^^,^$»rrci^^S. con frullo . . . . . . . . . 

326;642 
340,048 

^ 1 

r 

4,S1Q,640Ì40 

m^^^> 
--1 - : 1 -

,811 
22,047 
40,QAa 

)e Apre Cî BB*! ««niPi^oMllifti^^ipcl all'interesse del 
. ; i ll2 Oìo versoiì^poaitodi Valori pubbiìc|4olte=.Statoe ^Restilo Interp. P. V. f} 

.̂  5 3i4 0]jQ verso tleposito di yaìori ,gapnt|tLj^^^^ Stato ' 
óltre la C'àlsa governativa semestrale di ÌTM'ÒIOO. 

s.'i 

• 1 

i ^ j - i J I - E J - I V ^ V • I 

Ttr--i-^.^f-f. 
f - i 

-1 J ^ ^ ^ j j X ^ ^ j - d f i i ^ ^ i ^ ^ f j ^ ^ * - -:'^\ it^^^èpi^i^ 

»!:) 511,687 

fi Emette gratuitamente amegnì sopra tutte le,piazza d ' I ta l ia . 
_•_:_.. ..._ _ _ _ -, ••'t"'i^wi^.;i?j^'jv.f'ij i;^-!^ii^vl"j " j ] ' ; i _ 

• -, ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " T . - -J- . M 
'^^^•iS^. 

• • -?" '^1 

87jé|i4gf) Esige e paga per conto dei Soci inUutte- lo piazzo estere di BalUnzona nrlim,,Budii 
Ê<BS_|rfÌU"me, Franòòforte sim, Lemberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera) Nixxa (Marlt-

^ ^m^i Praga, Trieste, Tropau, Vienna,^Pangi. 
iS^^:-

5C| 

48 
r 

ir' - -

20 

98 

» ) 

» ) 

» ) 

I L 

246. 
"ii^ 

-•=iw 

689,7 qO 

- ---I -

50 

-•S. 

-^.?Ki^^ 

'!-=•• 

••c-

n 

^.< . i . 

^:^^^^if:fi^,^^::^o^ -^^^T-

54 

65 
46 

03 

eè*àflÉa agr icol i , 
• • . . - ' 

K 

113S9737 

,138,727 
1 

i 

11528465 
^-r/^'X, i-

00 
10 
7G 
44 

60 
- I 

Ca3ss?.la>.Ba| di B a n c h e r a p p r e s e n t a n t i I s t i t u t i m, emiss ione 
©p^?!^IÌÌ^aft.t?*'ì*olo di caiizione . . . . . . . . . , 

idewi l iberi e volontar i . 
^ " , ^ . ^^ '\. l'i' f T, ^ -

idem in aiaministraaione . . . . • . . . . . 
ISel*Ì4«rS diversi senza speciale classifìcazìono . . . . 
^•^^iit m sofferenaa . . . . . . . . . . . . . 

'fii.1̂ 1 dv^uibili esiateiati;;^ ,. . . . . . . . . . 
a ^ M M i ^ a o Conto Corrente.eoo garan|i|. . . . . . 
^K^M^è^ i ' ^ a'..aii]mortiZ2arsì, . . . , . ' .^^^. ; . . 
SiffliMaâ MH e stabili pervenuti,in sociale con terzi anche 

paganienló det)ÌtT"c"àml)'flfi. . . . . . . . . . . 
••-̂ —sjg^ ĵ in Ctrte •Az-ionî  . . • . .̂ • . . . . . . • . 

r 

C74,8( 
285 

14,242 
24,809 

j , 

a 
36 

i^M'csftiii^alj'onore . ' , * . . ^ . . . . . . . . » 
idem lijom sofferenti , , -̂ .. v • * 

ritìì^oU Prostiti ài dannegg. dalle inondàz. 82f(teggéFffl^ 
fba^d® ^©©Fém pressa Istituti sub deleg. cambio Bigliétti 

B.ffî Rohiana 
• • • j L !3 

' • , ' • / : n' h'.' • I 

» 

ToÉiiiIe it^Sfl-^SIn'lta 

800 
310,500 

1,196,235 
191,900 
837,103 
143,981 
101,040 
14,011 

191,422 
17,000 

26,700 
4,158 

110,120 
1,184 

| ^ » , 2 4 7 

195,00.0 

Valore effettivo delle Azioni per tutto Vanno in corso L. 67 
Dividendo L. 8,50'0)o pàH a L. 4,25 per Azione 

mu. TiUt^i^gip™ non^festiyr^ |Jia 2 pir^,,^p,Ano al 30 N o v e m J i ^ 
t: .effettua pagamento del dividendo. 
- . • . ^ • • ^ • ? 

IL ;SINDAOO 
L. T. BONO 

• I l .CASSIERE ; IL PUEBIDÈNTE 
,MASa,Ta!ESTE 

; . •••• • - ì ^ i i • 

IL Dlfttì'Tl'ORE 
A . S O L O A ' 

- l ' i 

i l i CAPO OONTABIUJ 
G. B E L Z I N I 

£ÈSÌ fr.f!^^jsjF^t^^*à*:r^ 11^:1 

i."^ ! • V a • 

-A 

/ > A ' v i ^ ' : : 

.\ .* I t 
^ I: 

i'b: 

W" 

li |-

• -

speso del corrente esercizio .( ,-,. . •-' -• y. •.:,•. •.--: •:/•• •••:'^ ' 
daU'iqU'faarsi'ìn fine del- (D*t!:4inarià amministrazione . 

' • 

gwiaaasaa E 
: i 

146,645 

•-ri 

- i ^ ^ f i ' - ^ ' : ' ' - £ V - ^ - " L ^ : i ;-"• 

11537819 

28 

77l 

: • ' 1 ' i CoftG 
e'ft'-* 

vtftV 

•-f • ^ 
1 ^ 1 - 1 . ^ 

Fot'nUori efesie 
fìfiaU 'Cantine 

[ ! 

Ti 

. > • • ' ' 

in 
•i:\ •!• 

m^ 

Avioa^t^»-
^«aa-'p 

i l 1JL ̂  mm. 
presso 

Lm^ai :RM^N'0 F10 
% FUodTQminatki, N:^. 

j ^ 

1 I 

j i 

^ . ̂•t 

' • • < 

?. : ' : . S ^ . 

I l 

r © 
t : ì . * . | l - i ^ L . > B = l - - i ' 

051^ 
Li 

Padomy B Nov^more ipp :. S 1. .i5..ì^U' '̂  V L 

I -

I . I - ' IISSÌVO 
CàpìtaÌ^%^|i^Ì;^pisofÌl«21606A daL. 50 

' -

cadauna. . 
Saldo da esigere 

1 . 
• . I 

. i , I • t 
j i - r . 

; : ' 

L. 1,080,500.— 
» "4 ,158 ,09 

Capar ro , .#p|»r^@si«nl,- Ts^^so, . 
1Pa|fì,||,5iits^4su2€ e ,"tutt«.f le; affezionai:' 
H eì io ' p urti '- r e p p i r a 10 r i Oj so n,o e a I m, » t ̂  
allMstent'e e guarite mediante TUBI 
liEVASSEUB. i • • ! 

3 fsF»Bs«laS,Jn Fli^JfCIA. 
' 'iìfri É »i»iiSii;4%t _ • • " « . 

i»4«,*ei e t^ttiS, le nìaiattie iiervose, sono 
guariteJ^mmediatamenttì.meidiant*? pil
lo! fì>nÌf'i:^e'^ralglche3el''Dott. OÈO-
NIÉR. — Esigere il bollo di garanzia 
dell* Unione dai Fabbricanti.. ; ,< 

J 

• r - r J ' ^ , -

FarMcia Ritiquet, rue de la Monnaie, 23, Parigi, ^- In Milano, da A. 
è 0.^ via Sala, 16; Roma, via '̂di Pietra, 91 -^ Nap,olijsj,j|iazza Mnnicipio, angola? via P. 
E. Imbiiani,'27, ê da tuui iiurmacisiì. «̂ ^̂ 1» I^arf^-s/a presso Vìanevx Mauro^ h, Cornelio. 

-- i 

Vi-

- [ 

r -

41 {ì^ I "t (t 
rm jk til. t @ > ^ ^ 

V I I 

Cifi^te ^ffettivamehte inc&l^to 
'':^,^..Ì^iì:MM-^^MìdérÀ^/''<''m^^M m-!:fi'.'ì±\&!méà^^ ' ' 

L. 1,076,34191 
r t -

>;^r;.i., 

. i 

'^ 

Hi 

-•J 

§fel? 

i 1,079,800 

5;200 
137^746;34 

4,633.12^,39 
04,471135 

212,8r^542 

^.-1 

.2 

4 
5 
6 
7 
8 ,42,279|48 
9Ì'051,522!36 

45 

65 
31 
OÒ 
34 

Hill f t r 

C a p i t a l e •sottoscritto^|^|)||r,. ,> 
wMsSé r lsèruas ordinario ,(ar,̂ >,,30, dello Statuto) 

. I 

• -. I • r 
' . ' / • -

10 
i l 
112 
13 

H 
15 
I16 
17 
118 

10 
120 

# 

1,178,835 
2^9,900 

388,068 
30.363 

4.748 
,108,024 

^"'252,786 
I 

355,0bft 
*^^16,80t) 
• ' ' • .1 

i4«M 
idem 

H 
I -

1 

per oscillazioni valori (art . 32 dello Statuto) » 

r̂ '= Vincolato 

v^ 

11 

p^ 

:^: 

294,050 

r • I 

11528465 

69 

in CFntd coi^r. VìBerb 

a riaparmio, . . . . . . . . . . 
al Banco Giro . , . . . . . . . 

BlaawBftidi Cas^^ajjg0Mnutivi per Capitali ed Interessi. , . 
<;«>aaift C e s ^ r e s ì l l con Banch^e e Corrìspondenti^s.&i;;-^ ' • . 
I>ef&«si^sAnll;iper depositi a cauzione. . .: . . , . . 

ijiem , idem liberi é volontari ; . . , . 
^ fdeàì ide.ffli in amminiatrazìone . . . . 

dr«34ll£e^rl diversi faenza speciale cluBsiiìcuziune .' . . . 
llfv^etóBiala "in c|ra.ô ^ ed arretrati.... , . .'. . •.,- .' , . 
Cfisasifò «;fl6fi'a»ell'i'©*(lelia Cassa dffPrevidenza . .•-•.: .. . 

,v,lS«sftS€kV.fiat8""Prestìti alTonore .. ,, . . .^•••.:''. *..,.. 
lTo^i i ic ÌS^ i |E | t4o^ e Vegezia Fond^; piccoli Prestiti inon 

«^ .dati ,̂î no Ì882''^-•'., •. ̂  ^^. . ••• • '• • • * •• -• ' •• 
IToHdo Scttrfi» cambio Biglietti B. Romana .̂ ^̂ .. . . . -̂  » 
SStóEìela© rappresentanti Istituti di emiss. - CòMo Cauzioni. » 

8 6 | 
l l l i l II 

34 
71 
35: 
831 
48 
61 
93! 

r 1 

J^ndUa l̂ el coir, ej^ercìzìo^ ^„^^ 87^11^ .̂30,699,10 
^%feUcimdafsrm fine del-(iuii; ,ii«.rci . ^QQSfS^oiA 

l*[innua geetiòne . . 

1,080,500 
36t,913 
25,200 

4,585,555 
97,471 

218,198 
23,199 

1,046,588 
16,616 

Ì,196,235|5i 
191,900 
837,103 
431,600 
29,198 
6,515 

109,708 

259,786 
355,000 
910,500 

ha trasportato il suo Eserd;^^ M,!^^; dì?itt^me:R^^^'m^^ 
cen ;)&• Galleriai 

' ) 

05 
03' 
87 
44 
10 

l i a n a J . d Q ? 7 r i m p e U ò ^ M a p ^ f i o . . . . . . . . ^ ^ g ^ ^ ^ , , ^ ^ , . ^ . . , , ^ 

Jtì,%^a^,|i.jaqi.Ragazzini retrostanti oltre ^agli artiQeJtdi Jus&p per regali ed je.?! 
cmmk havvi copiosi^^^mo, assortimento di oggetti ^ordìi§i;Lg^e,zzo Jì,§i e fìiiì,,a, prezxij 
ecceziopìili da non tergere c;oncprren?j, in l a s t r e , lCrìs||J|ì d^ vetrine, Vetri rigatici 
Tegole per lanterne, Xastre snjeriglìate, colorate, miisspline, decorate; nonché Ma-j 
stice (stuccQ)^ìgp]bo in verga e Dia»iiantL ,.; , ^ '"^";^,„ | 

Vetrami e Cxistàlli, Specchi di tutte le^,dimensioni, Aste e Cornici dorate, Pofi 
celiane, tólaioliché. Terraglie, Tappezzerie di 'carta a bordi. Trasparenti con relative, 
K2acc||j|||||te. L a m p a d e J ^ ^ da ai^gpd^re cog t v i U ^ p ^ t g i accessoriJ^atta^ 
yergiciaia, Ottone RAf(^n ,d ,Alpa j | ^ ,Pos i^^e^^^ A.rticoh per Bazar/ 
Filtri per aqqujj„,^,ni.accm)§,per vjvand.e,e vini,, Sifoni da SeUss^Bottighe nere in tutt' 
e forme e airnensiòiri,^,|(pttk vini e liquori,; Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze e^crdéive,e i^epositi di fabbriche Nazionali ed Estere, 
, ., Aimtìrossisti, aiWKivenditori, agh Esercenti Caffettieri, Osti, Trattori, Albergato^ 
aglWstitutì pubbhci..e;,privatr) ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzLe condizióni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Mst 
sazzini perch'ingrossò situatf nello'vìe RSclelIa e Canevo N. 362 AB. 

'IIIWèr^EiìBt'Uii '.étuSIo ^sre'iito pra^t^n^^ deg l s o:Ertt<:t;'ii»llq tBlFi'iiî ci 

i4ji|Àii*diver8Ì » 293,572,10 

SoBSieum Wi 
?s 

3^4,271 

' • ^ r i - ; : = - p * : v _ ! i : 

sì--' 
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20 
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n^e ' buossc 
o 

/ f 1 -

\'-^ UuMnMjihT-
§^jy;,'^^!;^i;^i™i^^m^^|^E^m^ 
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MOVltìT^NTO DEI LIBRETTI DI J J iPOSl l 'O DAL ^ AL 31 OTTOBRE 
In conio corrente i i h » è ̂ ffiolalo A^^SBÌ N; 7, Eatinti N. 14 
In deposito a Eiaparmio., . . , . » \ ^. ^?f » » 7 

*>,Ìi,iw'.i!','M'"'J^' 

AIJL^IÌI OSSI 

Pas 
cqlFuso ^^oUe rinomatele prodigiose 

^ m ng He amielie 
. i 

coiilre le Tl̂  
^ n 

I r 

;| »^,)^ ijy ; (l'i '•"l_^Mî ^ ̂ '̂ li'̂ *̂ ;!-' ? y 

Giornaliere opìèfSzion^pke verigono eseguite dalla Banca 
o j Accetta verHrimenti di « a r ò datfftpri Soci^^^^^ pe^ffue^ e i H ^ M alla Società cord-' 

apo««ai4LflÌperit0WereBsè^%nnu9,4l netto di ricche^^ mobile: , ." 
3 Oioif»'Conio corrente iSlsi^i's^ tanto m Biglietti Banca quanto n\ Uro, 

con libretti nominativi. ' . . 
3 1|4 OiO in Conto corrente Iflfeipo/in Biglietti di Bahca, con 

portatore. 
2 0 | oW Conto corrente al i-î âMfeew-glro 
4 1|2 Oio in Deposito a l I lBparais io . 

- i v ^ " - ' r i — j _ j V _ , l i t i -'b=f^. 

Si 
Prezzo 
m. 

vendono nella maggiar parte.d^lle Farmacie, 
uq saccffStto Irainde Wa istruzióne 50 cent., 
"" "'25 cent Le Pastiglie sciolte 3 cent, o-

ijK^iAj^i^;.^'! iL^ìà' 
gnuna. ̂  

In Padova alla FarifflKlt'tt-eTl&n Pietri à f im 
aigli (i'OrQ,.Aja PiDWìri Mauro e Comp. 

••^if ir ' ._=-<-

I») Emet te lS<»iil «U «a^mm, u^m^luu.il^l allMateretjije netto dui 
3 1(2 Q̂ iy con acad^ìnza da 0 a 9 mesi 
3 3i4 Oio ("'«fi Bcadenza da 10 a 12 rnoBÌ 

B i;it^BDlCOa PEDÉdCCHI dlfre l'assorti' 
mô tQ ^ei gioviali si vende pur 

? 
e 

? 
%è Wl Wà U tìftoi 

-.1 

lii.ii.'jgifiMi'm'iiiB.ijiiii 
- . l ' i 

•qffiB6^^JaT:rĵ q^w^»a<P^^ 
TipOf^ralìa dol BaccKìglmie Corriero-^Venelo Via ro/.j;o Diinnlo^ N. 38U0. 


